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ANNO XXIV (Nuova serie) N. 100 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

MARTEDÌ 29 APRILE 1947 

Possa ftP spmto di Gramsci 
guidare l'Italia nella strada della 
redenzione, del progresso e della 
libertà. 

Una copia L. 8 « Arre t ra ta L. 10 

LA LUMINOSA FIGURA DEL CAPO DEL P. C. I. RIEVOCATA DA TOGLIATTI A CAGLIARI 

Gramsci ha indicato la via per rinnovare l'Italia 
suo pensiero è oggi patrimonio della Nazione 

" Con Lai il socialismo diventa non più soltanto movimento di classi proietti! ie sfiliti ale in lolla per il miglio­
ramento delle loro condizioni di vita, ma un grande moto nazionale per il rinnovamento della società italiana ,, 

IL DISCORSO 
DI TOGLIATTI 

CAGLIARI , 28 — Nel d e c i m o 
«nni versai rio de l la morte di A n t o ­
nio Gramsci il compagno Togliatt i 
ha parlato a Cagliari ieri a l l e 10,30 
di fronte a ol tre 40 mila persone 
tiiuntc da ogni parte del l 'Isola per 
e s i s t e r e alla commemoraz ione . T o ­
gliatti ha pronunciato il suo d i ­
corso dal ba lcone del Pa lazzo C o ­

munale . 
La folla r i empiva comple tamente 

la piazza ant i s tante al Palazzo e 
>-i e s tendeva la tera lmente l u n g o la 
via Roma per centinaia di metri . 

Il c o m p a g n o Togl iatt i , pre sen ta to 
<al .«"induco democr i s t iano di Cagl ia -
11, ha iniziato a parlare sa lutato da 
'..u grr.r.de applauso . Cent inaia di 
bandiere s v e n t o l a v a n o nel la piazza. 

Dopo a v e r r icordato che tutta 
l'Italia avrebbe in quel g iorno c o m ­
memorato e onorato un figlio del la 
Sardegna, il fondatore del Part i to 
Comunis ta I ta l iano, Tot/uatti p r o s e ­
gue d icendo di non ave»- accet tato 
l ' invito r ivo l togl i di c o m m e m o r a r e 
( Gramsci a Torino , nel la città in cui 
Gramsci sent i p iù forte la v o c a ­
zione che d o v e v a fare di lui il Ca­
rio de l M o v i m e n t o operaio i ta l ia ­
no e d o v e Io spir i to di lui ancora 
a leggia ne l l e a u l e univers i tar ie . 
i .clle fabbriche, nel tumulto del la 
L"rande città proletaria , ma di a v e r 
preferi to c o m m e m o r a r e Gramsci 
nella Sardegna d o v e egli nacque , 
nel la terra dalla qua le ha sp icca ­
to il vo lo il s u o ingegno. Ciò non 
sol tanto p e r e s p r i m e r e r i c o n o s c e n ­
za alla terra nata le di Gramsci , m a 
anche per u n a l tro m o t i v o p iù p r o ­
fondo, più v i v o : per rendere o m a g ­
gio c ioè al pens i ero s te s so di 
Gramsci che è stato d ire t tamente 
legato a l l e sue origini; p e r r e n d e ­
re o m a g g i o al l 'att ività che egl i ha 
•svolto in Sardegna e che è e s s e n ­
ziale in tutto 11 pens i ero del p r i m o 
» apo del P.C-I. 

Ciò che egl i a v e v a v i s to e soffer­
to in Sardegna d i v e n t ò infatt i e l e ­
mento f o n d a m e n t a l e e spinta d e -
< is iva al la e laboraz ione de l suo 
pens iero po l i t i co e al la sua a t t i v i ­
tà di d ir igente de l la c lasse opera ia . 

Dopo a v e r r icordato c o m e l e i m ­
magini de l la Sardegna abbiano a c ­
compagnato Gramsc i fino agl i u l ­
timi giorni del la sua es is tenza nei 
<uoi ricordi, n e l l e sue m e m o r i e , 
nel le sue le t tere , Togliatt i d i c e : 
• Sardo fu Gramsc i perchè dal la 
t o n o i c e n z a dei dolori di questa 
terra, del la solTerenza del popo lo 
che l'abita, v e n n e a lui l ' impulso 
R porre in m o d o nuovo , d i v e r t o i 
oroblemi de l r innovamento non 
sol tanto de l la v i ta sarda, m a del 
. i n n o v a m e n t o d e l l a v i ta e del la 
struttura di tutta la società i ta l ia ­
na. Credo che questo impul so 
primit ivo , or ig inar io , v e n i s s e a 
Gramsci dal la v i s i one de l l e cond i ­
zioni s tesse del l 'Isola, que l l e di 
al lora peggior i forse di q u e l l e di 
oggi , m a q u e l l e di oggi non trop­
po migl ior i di q u e l l e di a l lora: la 
v i s ione de l la miser ia dei l a v o r a t o ­
ri dei campi e d e l l e città, la v i ­
s ione del l 'arretratezza e c o n o m i c o -
polit ica del l ' i so la , la v i s ione de l la 
grettezza, de l la meschin i tà dei 
rapporti social i e quel s e n s o dif­
fuso qua.-i di umi l iaz ione , di of­
fesa. che era al lora — e credo a n ­
cora ogg' sia — c o m u n e a gran 
parte de l la popo laz ione sarda ». 

Gramsci sent i p r o f o n d a m e n t e 
questa part ico lare s i tuaz ione de l la 
Sardegna e del popo lo sardo in 
quell 'Ital ia c h e d a l '900 al '910 s i 
sv i luppava p e r c h è al lora si apr i ­
v a n o nel Nord l e grandi fabbri ­
che si r i n n o v a v a n o l e col ture ne l la 
nianura de l P o , s i f o r m a v a n o l e 
grandi organizzazioni opera ie , l e 
Camere de l L a v o r o , e si in iz iava 
r- si conduceva avant i la lotta dei 
lavoratori per mig l iorare l e loro 
condizioni di es i s tenza . 

Togliatti r i leva quindi c o m e la 
Sardegna non partec ipasse a q u e ­
sto i-lancio e c o m e il g i o v a n e 
Gramsci al lora a Tor ino cercasse 
la ragione di c iò . resp ingendo con 
-degno «li argoment i dei pociologi 
da strapazzo che Io s p i e g a v a n o a c ­
cusando il popo lo sardo di e s s e r e 
m "no laborioso, m e n o industre , p iù 
p.gro d; altri popol i . 

Un'immagine popolare 
Togliatt i ricorda a ques to p r o p o ­

sito una i m m a g i n e popolare , una di 
que l l e di cui si s erv iva Gramsc i 
per rendere access ib i le a tutti a n -
i h e l e cose più diffici l i , una i m m a -
g .nc ne l la qua le egli cercava di tra­
durre in una v i s ione concreta le 
condizioni del l 'Isola e le cause di 
ques te condiz ioni : « Pote te i m m a ­
ginarvi la Sardegna — egli d i c e ­
va — c o m » u n campo fertile la cui 
fertil ità è a l imenta ta da una v e n a 
d acqua sot terranea che parte da 
un m o n t e lontano . I m p r o v v i s a m e n ­
te voi v e d e t e c h e la ferti l ità del 
campo è scomparsa , che là d o v e v i 
erano frutteti ubertos i , vi è so l ­
tanto erba bruc iata dal Fole. Voi 
cercate qua le n* è la causa, ma 
non la trovere te mai se non u s c i ­
te ria que l campice l l o , s e non a n ­
date ft v e d e r e , s e non scoprite che 
alcuni ch i lometr i l ontano q u a l c u n o 
ha tagl iato la v e n a d'acqui r. Il p r o ­
blema c h e ass i l lava Gramsci era 
appunto q u e s t o : chi aveva tag l i a ­
to la vena d'acqua che in altri p e ­
riodi d«»l passato a v e v a reso fert i ­
le e fe l ice la terra di Sardegna . 

Quarantami la persone hanno ascol tato domenica a Cagliari la parola del compagno Togl iat t i . La piazza 
de l la .stazione d o v e sorgeva un giardino ora dis trut to dal la guerra, e la strada pr inc ipale del la città rhe 
si snoda sot to il palazzo c o m u n a l e appar ivano g r e m i t e di lavoratori convenut i da tutta l'isola per 

partec ipare al la c o m m e m o r a z i o n e di Anton io Gramsci-

Originalità di Gramsci 
D o p o a v e r r i l evato corno Granisci 

sent i s se p r o f o n d a m e n e il r isent i ­
m e n t o contro l ' ingiustizia del la 
struttura soc'alc ital iana, r isent i ­
m e n t o che si traduceva in a lcune 
sue le t tere in r ibel l ione contro 
il cont inente , Togliatti met te in 
luce c o m e contemporaneamente 
Gramsci si or ien 'asse verso il s o ­
c ia l i smo, verso il m o v i m e n t o de l ­
le classi lavoratrici E in questo 
appunto consiste l 'originalità di 
Gramsci rispetto ad altri, del la 
Sardegna e del la Sici l ia che pure 
v e n n e r o al soc ia l i smo. L'originali­
tà di Gramsci , d ice Togliatt i , c o ­
mincia appunto dal m o m e n t o in 
cui egl i , d iventa to social ista , c o n -

é 

va il responsabi l e de l la miser ia r inno \ a m e n t o di tutta la società 
del la sua terra in coloro che sono I italiana, il 
in pari t e m p o responsabil i de l l o [Gramsci m o v i m e n t o p r o s r e i s i v o di 

soc ia l i smo d iventa con 
nto r 
m o v i m e n t o naz io -

Partito comunista , il perchè d i | 
questa nostra ascesa, il perchè del i 
lavoro popolare che circonda lei 
nostre organizzazioni , il perchè d e l - | 
le v i t tor ie elettorali . Ebbene, il s e - 1 

greto di questo nostro succes so sta 
re i fatto che noi s iamo stat' fe­
deli e s iamo fedeli al pens iero di 
Gramsci il quale vo l eva che il par­
tito del la classe operaia fosse un 
partito profondamente nazionale , 
che non separasse mai la causa d e ­
gli operai , dei contadini , dei l a v o ­
ratori, dal la causa di tutte l e c la s ­
si che contr ibuiscono alla vita o 
alla prosperità del la naz ione . Di 
qui la pol i t ica di unità de l Part i to 
comunista , di qui la parte che i c o ­
munist i hanno saputo addossars i 
nella lotta di l iberaz ione e la par ­
te che sarà sempre p iù g r a n d e e 
che d iventerà ad. un certo m o m e n ­
to dec is iva nel l 'opera di r icostru­
zione del Paese . 

Gramsci comprese quanto i m m a ­
ne fosse il compito che v e d e v a da­
vanti a sé . Egli comprese a fon ­
do, fin dai primi istanti , il fasc i ­
s m o e la ineluttabi l i tà quasi del 
s u e sv i luppo in u n a società c o m e 
quel la i tal iana, nel m o m e n t o in cui 
il pr imo impulso r innovatore p a r ­
tito da l l e masse lavoratrici si fa ­
ceva sent i re nel l 'altro dopoguerra . 
E comprese che a quel p r i m o i m ­
pulso, ancora indisc ipl inato , si o p ­
poneva l 'unione di tutte le forze 
conservatric i e reazionarie . 1 un io ­
ne di tutti coloro i quali h a r n o 
vissuto e v ivono di pr iv i leg io . 

Il martirio di Gramsci 
A n c h e il fascismo comprese che 

nel pens iero e nel l 'anima di G r a m ­
sci vi era l'arme più eff icace di 
lotta per il r innovamento del la s o ­
cietà i tal iana, e per ques to G r a m ­
sci d ivenne , fra gli altri grandi ca ­
pi e martiri del m o v i m e n t o o p e ­
raio e democrat ico in Italia, il n e ­
mico n u m e r o uno del fasc i smo. 

La morte di Gramsci , la sua fine 
nel carcere e quasi s imbol ica . Veri-

Solenne celebrazione 
di Gramsci alla Costituente 

// discorso di Scoccimarro - Commossa adesione dei rappresentanti di tutti i grup­

pi - Il Presidente Terracini rileva il carattere nazionale della 

s fruttamento d2l!e grandi masse j tutta la nazione, 
operaie e contadine di tutto il re - naie. 
sto del nostro Paese . i Attraverso l ' interpretazione s o ­

l i soc ia l i smo d iventa allora per d'aliata dei fatti della no.-tra vita j " ' - """" " '" ••^" "• — •- - • " ,"- i ^ e y n m — < c s s c Grani s i — nelle 
lui qualcosa di ancora p.ù concreto . }naz ionale t-'li. partito dalla S a r - j - ^ p r o c c i o . Gramsci , che imo aci u o v e cnndiz o : 1 | s -nr.che che s. sono 

degna, è arrivato all'Italia, all 'Ita- j allora a v - v a sempre taciuto, dis- |cr*. i te . la lotti d<M lavoratori o3t 
Ha che d . v e essere rinr.ov?ta nt- so quel la frase terribi le , c h c er.i di , assurgere a c'a^o dirigente devo parsi 

ne .strutto un processo col quale c I c , , a p o l l , I C a co-.tm'stn l'oratore ri­
si trascinò nel fango perfino il no - corda qucilo che seri .se Gr.~.-n=:ci pcc-o 
m= delia giustizia. Alia fine di que- iP r : , J 1 » di mourc- - Dopo 20 c.n:v, d 

isto 

L'Assemblea N'azionale Costituente pinta nel nostro Risorg mcn'o. Questo 
ha concluso ieri con una solenne 
commemoraz.one le onoranze che ir. 
tutte le c:ttà e in tutti 1 paesi d'Italia 
i lavoratori e il popolo harno tribu­
tato alla memoria di Antonio Gramsci. 

Primo a prcndeie la parola è stato 
il compagno Scoccimarro. Egli parla 
di Gramsci deputato, di Gramsci rap­
presentante de! popolo. » Gramsci è 
caduto in difesa del Parlamento », 
dice Scoccimarro: <• fu soppresso, come 
Matteotti e Amendola, nel pieno eser­
cizio del suo mandato parlamentare ». 
L'oratore ricorda l'att.vità parlamen­
tare di Gramsci — tutta spesa nei 
drammatico periodo che va dal 1924 
al 1926 — in d.ff.sa degli interessi 
popolari. 

Fu arrestato nella notte dal 7 a!l'8 
novcnibre 102G. alla v g.lia della r.a-
pertura della Camera. 

' Mal. — esclama Scoccimarro — 
Gramsci si senti intimamente rappre­
sentante del popolo italiano, come 
quando :1 fasc'smo. violando la Co­
stituzione. decictò la sua decadenza 
dal ITI un dato pr.rtamcntarc -. 

•Mi quello che doveva dire alla Ca­
li.era. Gramsci lo disse davanti al 
tribunale s-prc-ale. 

Scocc'marro r.coi da il per.odo a i io -
cc del carcero, quando l'aggravarsi 
de! suo male procurava a Gramsci 
insooportnbll! tortu-c finche. 

•• La sorte ha voluto e h - fos.se riser­
vato pioprio a Ginmsc. di e sprmcre 
COM la sua stessa vicenda personale 
li dramma d: tutto un popolo: nel 
d ssolversi delle forzi? fisiche si poten­
ziavano lo energ-o splr.tusli . quasi si 
alimentassero delio storso sacrificio -. 

A tutti colo.o che oysi si r.lTan-
nano a ricercale il scuso rrcondlto 

è il testamento politico di Giani.-ci 
— termina commoso Scoccimai io . - -
A questo tcstr.mento noi tenteremo 
fedeli-

Numcros'ss'mi deputati prendono 
poi la parola, associandosi ali i com­
memorazione a nome dei rispettivi 
gruppi pailamentari. E' un omaggio 
unan'me quello che s, leva dai vari 
settori dell'Assemblea: Gabrielli e 
Gronchi (U.C.), Tnrgetti (P.S.I.). M.i-
crclh (P.n.I.) , Corsi e C a l c i o 
(P.S.L.T.). Cevolotto (demo! >. Cn<=po 
(lib.). Brunj (cr!.<-tiano sociale) , Ca-
sparotto, ,T nome del Governo, od 
Emilio LiL-.su, il quiìlo i.flciiv.t 
' Quanti hanno fede nella rinascivi 
della democrazia icpubblicana devono 
guardare a Gramsci come una cicli.; 
più grandi fìfiure del l i storia italiani . 

Sj leva qu.ndi in piedi il compagno! 
Terracini. Presidente dell'Assemblea. 

j Anche i debutati e il pubblco M .-.!-, 
z.-r.o, ascoltando in reverente s . l r n z o i 
le sue parole, e salutandole con v . v s - j 
sim! e generali applausi. | 

Dopo aver rilevato co*re la c r lc -

commemor azione 
brnz.on:? comp.uta da: lapprcer!.! . ' . ' ! 
del popolo per la ìnoit-* di Anton o 
Gramsci, Mifo'.i'c; il cai . i t teio non d 
parte, m i nazionale, della commen o-
r a / o n o . Te .-i acmi d e e : 

• Ponendo •; bn-Io di Anton <> 
Gramsci nella galler a con.-acrata .i; 
ci t t^lmi che nel coivo deH'ult.'uo .«-e-
c )lo pili dettelo per l'nn.l.V la libri t.i 
l'indiocndcn.-r. d'Ital.a, •! P..i laiu^rlo 
ne ha d'clrarr.to dman-i ai temo fu­
tili ì menti senza pan d- cittad r i 
e di no no dall'ali mo ero,co e v : -
tuoso che sepjx? racnlìcii.>i all'i 10",-> 
di fraternità e d'al'ru'S'no eli" soc i . ) 
diven .-..-.e. e che noi farcino d.vcn io. 
ICL'K" M i p i c n i del popolo italr.no . 

Il Gruppo par lamentare co ­
munis ta sì r iunisce oggi al lo 
ore 14.30 a Montec i tor io , aula 10. 
La presenza è obbl igatoria por 
tutti ind i s t in tamente i deputat i 
comunis t i compres i i compari l i 
Ministri e Sot tosegretar i . 

di più v ic ino a l l 'animo suo di sardo 
perchè n e l soc ia l i smo egli t r o v a . " - - • . . ^ - - .-.-.-..<. „ . . . „ . . . - , . . M . . . . . . . . . „ . - . ^ - . „ _ . . . n u o v i - K'socna lottare 
la v ia del la so luz ione dei p r o b l c - j traverso 1 un ione di tutti gì: o p - spirito profet ico: e Voi condurre te | p o r t . r 0 i r „ (,, n a : a'un.-» "*olidi e «t i ­
mi annosi de l la propria terra. (pressi , di t u f i co loro che - - - - - - - . . . . . . . 

U n a nuova c lasse si avanzava j a ' progresso e alla l ibertà. »*; noi comunist i 
sul la scena del la storia, ma Gram-I . i m m a n e compito quel lo di 
sci c o m o r c s e c h e la nuova classe . ! " ^ a r e questa opera di l iberazione. 

»*, noi 
r t-'a"| varia! 

a s i la rovina e a l b i ' , derriocin/:.- i-.rz.onal"*. B'socna 
spetterà di *-al- lumficire itit'o le forre s-ine. proarcs-

SEDUTA NOTTURNA ALLA COSTITUENTE 

La votazione sulla scuola 
è stata rinviata a oggi 

K' stato r.pre^o ieri a Montcc.tor'o il loto •iv.'-esnair.cnto. L -stru/ on- fi' 
il dbat t i to sugli emendamenti allo qualunque Biado, e tr.i lo pi-«v p'ie 
art. 27 sulla scuola. Dopo che Tono- fimz.oni delio Stato, che d'-ita io imi -
revole Tup'ni. a nome della com ir. s- me generali, oigauizza Li .--cuoia M,I-
òione. lia espi esso brevemente il suo tale ni tutti i suoi ornili e t.pi <• i in-
parerc s.un!i emendamenti presentati, no^co ad enti ed a privali ja fr.co t.i 
il presidente Terr?c -ni perno in vota- dt ..-titu.re scuole e ..st luti d'eduo*-
7 one :i primo comma dell'art. 27. Il / ione. La leq^e ne dctc ìnn. i i d'i f i 
compagno Concetto Marchesi eh ode | e eh obhligli,. 
in parola P"r dichiarazione d: voto. 
• I; mio gruopo — dice Marchesi — 
voterà a favore dell'emendamento 

industriale . non L'uomo alla mente del 
non avrebbe riti- - t u compito ò balenato 

il proletariato 
a v r e b b e v in to e 
novato l'Italia se non a \ e s s e s ta ­
bi l i to so l ide a l l eanze con tutti gl i 
altri gTuppi che soffrono e chc v o ­
gl iono progredire in Italia. 

Dalla Sardegna all'Italia 
E questa a l leanza non s^rà sol tanto 

a l leanza fra gruppi social i , ma d i ­
venterà , in m o m e n t i determinat i , a l - Togliatti — abbiamo il compito di 

ruiaìe que - • 
per la pri­

ma volta — ricorda Togliatti — 
era un u o m o di scarsa forza fi>.ca. i 

Egli sent iva che uno a.'orzo c u o r - 1 

m e di volontà persona le e co l l e t ­
t ivo era necessar io per riuscire a 
condurre a termine quest'opera 
i m m a n e di r innovamento che a !ui 
era baie-nata come il sogno del la 
sua g iovinezza e chc noi — dice 

(ContiiMid in 2. pag., I. col.) 

js ve d^lla :Csz ono e £U'dai;o versoi Rossi. B.nm. clic e c-v=l concepito: 
ìunq rivolli? one d«mocrptìCa che con- "L'arte e la sc.enza sono l ibeie in 
Iduca a termine l'opeia rimssta incom-logni loro manifestazione; "e libero e 

Stalin 
che 

ha detto a 
accorcio è 

Marshall 
possibile 

real izzare Egli sent iva la scarsità l 

• i 

leanza fra il pro le tar iato e la c lasse 
lavoratr ice de l l e regioni più a r r e - de l l e SHQ forze fi=iche. ma s e n t i v a ! 
trate fra il proletar iato e la p o p o l a - c h c l'idea, il pens iero e la volontà 
z ione int iera di que l l e regioni che di un u o m o d iventano una realta 
più soffrono de l la irrazionale s trut - imbatt ib i le quando r iescono a tra­
tura di tutta la società i tal iana: a t - dursi in una organizzazione e a di-1 r e s i n i l o 
traverso questa a l leanza si crea una ventare vo lontà co l le t t iva: [ t r U , , r l 

forza nuova , irresist ibi le , si to lgono ! questo Gramsci ha creato il OHI ' 
l e basi al la reazione , al la conser - t ito e a questo Part i 'o hj. dato il 
vaz ione soc ia le . (proprio pens iero e la volontà Mia 

di r innovamento del ia società 
l iana. 

M a i l Segretario di Stato degli S.U. si ostina in une posizione intransi­
gente sul problema tedesco "Potsdam,, materia opinabile per il Generate 

W A S H I N G T O N . 28. -
Stalin mi ha 

egli pensa che sia 

• Il Ma-i ha dichiarato c'.ic la pazienza era [chc •• il loro rif iuto 
d ich iarato 'neccs c nr ia e che occorra ev i tare i l j z i c n e a tali accordi 

Spetta allo Stato il conferimento dr 
titoli legali di studio ne. v.n: m e i - . 
e gradi di scuole e dei ri-plom fi 
abilit?7lone all'esercito piofc-^irr.alr 

E' questo un momento gì avo del i 
no.-tra opera costiti!/ onale. d e ! 
nostio comparilo. S) tratta di anno­
so la Costituirne Italiana deciderà I . 
cap.tolaz'one della scuola statai»- ri 
fronte alla scuola confe.s.-> on.ilo. Que­
sto è |a vera sostanza del d ibai tro -

L'emendamento ROSM e qumd: m .--
c o ni voti ncr divisione. -I p i .mo e ' 
secondo comma vengono ro=p ri 

iattraverso due r.git.it- scnit .n :•--
Ereti ed un appello nonni..!< 

'vengono approvati i r ispcttn; ca- i» 
j del testo della Comm-^s one, S \ . i i 
jou-nd) sull'c ut ndamento Dc-<ctt. i c i 
I quanto r guardi II diritto dei pri. .; 
ad stiturc scuole. Su tale « i i c n i h -
nionto v.cne eli e=to l'.ipooi'o n o n -

, na'c. Su tr.le appello si apre, MI •<''-
• vr.ta dai democi sti?ru un'.i.sti u- i q i f -

i dare C'C^u-jc» ,,nc procedurale. Sun-^iatH c;ur.~'-, -
è stata la sola .nr.-.cde r.iracc-rtamrnto e»! I,II.II'-M 
di 

. , ; c o m p r o m e s s o sul le principali 

E qui è i l nocc io lo vero del p e n ­
s iero di Gramsci : per la prima 
t o l t a ne l la storia del nostro Paese 
il s oc ia l i smo d i v e n t a con lui non 
più so l tanto u n m o v i m e n t o di classi 
proletar ie s frattate , per il mig l io ­
r a m e n t o de l l e loro condiz ioni di 
esistenza, m a diventa moto per il 

poc; ,biIe un | pes.-imi.-mo - -
Q'ic-I Nonostante t h e i quattro Mini - ; 

'stri degl i Esteri non s iano r iusc i t i . 
... n i a ragg iungere un accordo sui p i ù ! 
a . M o s c a - ha rivelato il S e g r e t a r i o ' importanti problemi, il genera le \ 

idi Stato Marshall 

.•ausa del la fu.-ione ». 

stioni chc sono state 

in ur 

(ii£cu.-5e 
S e g r e t a r i o ' importanti problemi, il 

rapportoi Marshall h^ d:ch.arato t h e 

Lo sviluppo 
del Partito Comunista 

l radiodiffuso. 
11 Marescial lo S t s i . i . 

si sono compiuti p iogres s i 
forse-

m a g g i o -

l i problema palestinese 
in discussione all'O.N.U. 

i 

m 

Molti In Italia si ch iedono c o n i n e , sulla 
curiosità — prosegue Togì iat ' i — IGermania 

hai ri di quel l i ritenuti possibil i nel 
precisato che dei c o m p r o m e i s .«o- m o m e n t o attuale . Le maggiori d i -
no pos.Mbili sulla e lemintar izzaz io - ivcrgonzo sono s tate p o s i e in piena 

_. .«_ 5ituazione polit ica de l la . Iute per la pr.ir.a volta ed ora è 
le riparazioni , l 'unità j eh .aro ormai d^ q.i^l punto nel 

v e d e n d o Io sv i luppo impetuoso del I economica della Germania , e mi 

Togl ia t t i mentre pronuncia il «un 
d i scorso dal palazzo c o m u n a l e 
A c c a n t o a lui r la n ipote di A n ­

tonio Gramsci . 

t inua ad c* ccr" sardo e t n o n ' 
s taccare i problemi del soc ia l i smo! 
dai problemi de l la redenz ione d e l - j 
la propria isola. Lungi dal p e n s a ­
re c h c la lotta per l'err.nncipazio-
ne de l la c lasse lavoratr ice fosse 
qualcosa di va l ido in so, separato 
dal resto dei problemi , egli trova 
nel la dottrina e nel pens iero s o ­
cial is ta la guida p e r additare la 
via c h e d e v e portare al la r isolu­
z i o n e di quest i problemi . 1,3 c o ­
scienza d e i l e necess i tà de l la sua 
terra Io sp inse a porre i problemi 
de l soc ia l i smo sotto u n angolo 
n u o v o . Dal la crit ica de l ia s trut tu­
ra de l la società sarda egl i arriva. 
a t traverso il soc ia l i smo, al la crit i ­
ca de l la struttura di tutta la so ­
cietà i ta l iana. E cori egli trova una 
risposta al problema che lo ass i l ­
lava . 

La responsabilità 
del capitalismo 

VISA GRAftDE GIORìSAlA DEGLI AZZURRI A HRblKZE 

La nazionale ha stravinto 
malgrado le incertezze di Pozzo 

I tempo: Italia-Svizzera 2-1; li tempo: Torino-Svizzera 3-1 
Steflen un grande terzino - Parola il migliore in campo 

D o p o a v e r conosc iuto il m o v i ­
mento opera io eìcl Nord, dopo aver 
ass ist i to ai grandi sc ioperi , dopo 
esser stato alla scuola del la o r g a ­
nizzaz ione e del la pol i t ica dei l a ­
voratori de l l e fabbriche e dei c a m ­
pi, ne l le parti più a \ a n z a t e d'Italia 
egli ha trovato una risposta alla 
domanda chc lo a.-sillava: chi ha 
tagl iato la vena d'acqua che r e n ­
d e v a ubertoso quel campo? Egli 
indiv idua il responsabi le nel capita­
l i smo fret to losamente svi luppatosi 
so t to la spinta de l l ' interesse ego i ­
st ico dei gTuppì dirigenti p iù r e a ­
zionari del la soc ie tà i ta l iana; t ro -

(Dt l nostro io tu to «periate) 

HRE.V7E. 28 
Firrnie ha oitiuto fa rea grandr sforni­

ta tportioa. Gli a7xurri d'Italia hannn ri-
*>af*to con una brillanti vittoria Cattrta 
e lo tpatimo dei ttt'antanila t>fori con-
ve-.ati allo Stadio fiorentino propen'entt 
da tutta I» parti d'Italia. 

Siarro lieti di veder confermato da! 
n$ulta!o reti furio che avevamo etrrtttn 
alla Pigili*, tanto più che. a parte alcu­
ne cor.r.deraiioni di ordtne tecnico, ab­
biamo riportato la tentinone che tia 
ttato compiuto vn pa*to in acanti orno 
la formazione di tir.a rquadra rtationa-
le dtgna del pa**afo catartico italiano 
e capata di ottenere nuove e più vi'tort 
vittorie. 

Comunquem pentiamo che. analogamen-
I/» a quanto' avvenne mi dicembre «eor­
to dopo la partita con l'Amtra vinta da 
fli aizurri per 5 a 2. arche rincontro di\ 
Firme, nel quale tItalia ha battuto 1*1 
Svinerà per 5 • 2, darà adito a diteti- j 
f.'oni e a polemiche. 

Una fase pa r t i co la re 
// calcio italiano t'a vwendo una fate 

particolare di trantttione ed e m atto 
on contratto fra il vecchio e il nunort 
giunco.- La r.atinr.ale italiana vince ma 
non convince appieno. 

I lostenilort del giuoco in auge prima 
della guerra dinno naturalmente la col­
pa di eie al « tittema >. il quale nell'in­
contro di Firenre avrebbe acoperto trop­
po la difeta azzurra, non avrebbi per­

metto rinr/Lf.-oie nrila (quadra di rlr-]na con frequenti arrrtrammH al iern r.nr.nì:t,;nnn • 
menti più capaci e che. in definitiva. W.nr dette tue crlate di taAnla metri fi- POpo.a„.o..e Sirao 
vittoria con la Svirrrra tarebbe dovu'a nira tpetto per ajere il fiato morrò € 
più alla fragilità della compagine clt't l'idee aintbbiate. 
tica che non al palme detli ariurri. Da 
parte loro « partigiani del « atterra » io. 
stengc.no che Peno tta creando un ter-
io tipo di giuoco che i ti"* oia di mei-
fo fra il metodo r il tislema. Etti così 
dcfinitcono qurtta terra tua: ti « tìtiodo >, 
un tafgio perfetto rìel quale ti tarebbt 
aouto nel pnn.n tr—,fm tlclt'.neontro Ita 
l,M-SKir,ra. qua-.do e* Catulliano *^.,aTofo t B^ttTl„ pàttcclf.aD,no alìt Mt1r>. 
Crezar. in a*.-fi,u.o atti ordini -li tru-\ ' 
deria. non mettevano il ri**o oltre la me 
là campo col ri'iillalo dt tpezz're quel 

I futuro potremo iniz iare i e trat ta­
t ive con una esatta conoscenza d e ­
gli argoment i che d e v o n o essere 

(esaminat i e r i so l t i» . 
j L'oratore ha quindi tentato di 
• imputare al'a Russia : maggiori e -
j lemcnt i che hanno impedi to il r a g ­
g iung imento di quals ias i accordo 

isul problema tedesco ed ha det to : 
i * Un comproir.es-o era imposs ib i le 
! a Mosca po iché m e n t r e da una 

in G e r -
e 

ass icurar . : il control lo del paese . 
dall'altra si vo l eva Impedire che la 
Germania oo tc s se e s sere prostrata 

j per la ristrettezza de] territorio 
I cui era ridotta in confronto al la 

!a?,:o~./» «t -=^-din?riamente d e n - ì 

l 'ecaie tue r sulla non rr-v^ unto. A' •-
I 22 40 pere ò. a n o t m i del i e:;.>],i'n-"-*.i 
ila seduta viene sospesa p«-r uii'oi.'. 

A,!e 2.t 4> la seduta riprende I n-
norrvolo Pictj IP S.L I ) picseniò in i 
r.chiesta di ver fica dei n u n e . o I -
•Z.I'ÌC. P i o t a t e d?li?i r>. e . e in'.eivcr" ) 

LAKK S U C C E S S . 23. — L'Asscm-1 r"cl P'c.-;dente. Alle 0.40. Tcr:;u--. 
bica s traordinaria de l l e Nazioni j ,n\ ita j .sc^retir; a procedere •"•! c o n -
Unite ha iniziato i suoi lavori per poto de. presenti. D o w q u i l c h - i> --
d i scutere uno dei problemi p iùj - .u io i Prc.-:àcnto con-unica c i - ;a 
spinosi e compless i cicl m o m e n t o : ! Assemblea non e m r.uv.cio ;e^.'-> 
l'aspetto pol i t ico del la Pdlcs t ina ' e nrv i ia ceduta ,-,rf '»?;;:. 

/ \ WUDAKIL1 A'UHI AYfltt \ KUU DM M\M.L I) •WAllWVin, \ll 

! parte si vo l eva cost i tu ire 
' mania u r governo 

20 mito operai della "Pirelli„ 
salutano il Congresso degli Statali 

Di Vittorio, Lizzadn e Pastore presentano interpellanze al 

Governo in appoggio alle richieste dei dipendenti dello Sfato 

La mus ica camb ia 
?>elta ripreta la mmica lambm^a e ti 

vedeva tutta la tquarlra italiana reale-
nata all'attacco: Parola non ti limitava 
più a rinviare alla brava, i laterali ime 
ilio Ornar ehe Lattttltano) t-ut/cava'.o 
come tono abituati nel Torino e perfino 

la linea continua * mobile che e forma 
fa dille mette ah e dai mediani la'e 
rati e che ro'tiluitee la chiave <h volta 
del « titttm.ì ». 

Una linea 
al disotto del Torino 
effetti ieri a In effetti ieri a firenre abbiamo vi­

tto tir* nanr.nale ehr. almern nel pri­
mo tempo. Ita tiumato una linea al ili-
tolto del Tonno e q-ietto rnn t'.a ptr-
che i dite giuncalon juventini mreritt 
nella rquadra granala non ti tiart.ì amai 
gaviali n,n i nnr,vi eomraxni tanti. Pa­
rola i ttato il miiliote uomo m cani pò t 
ma perehe ti aveva l'imprernone netta 
che l'intera mediana adntta't* una tat­
tica estremamente prudentiale e eh* di 
conseguenza tropro *mptt> rtrultfit lo 
tpatio vuoto Ira mediani ed attaccanti 
Loieh eh* ha tentato dt colmare la lacu-

\ni offensive t* coronan.cntu di una eia 
t-orata trama. Marrto. a due metri da 
Ballabio falliva per un toffin un pallo­
ne da rete}. Abbiamo atf:t!.!o a fa'i di 
giuoco di rata belletti tecnica e i ri­
cami e i goal* hanno mandate m oinbi-

i Im i trttantamila rf ruttori. 
(ìli ivmeri tono tutl'attro che da but­

tar via; ottima difera e a'tacro mobile 
rfferto rrlTarte dello rmareamerto e do 
tati di ottime individualità, come Bieket 
lattari e Amadò Debrdittima è apparta 
invece la mediana II migliore toinerr. 
i> ttato htcflen. metorabilt marcatore rti 
Gabetto. 

Degli attui ri i migliori toro itati Pa 
rota. lo.eh, Ballarin e Greiar. 

Speriamo che il risultato di Firente. 
fatti talvi gli opportuni ritocchi all'un­
dici attutro. infonda a Folto la neeet-
tana fiducia in un tittema di giuncc. 
che ti accetta o il respinge In quanto 
tim • --.•••• •'. rft adattamenti 

E N Z O r O G G I 

Il Conurr-sso r,S7 ons'.c de! d p c i - | -icl.r» hr< 
£t i.t del.o Stato ha prosecu.'o i e;:c 
;oir . ; . !« d: doir.cn.ca e Jimeói : «JO, 

sa. Inoltre e?<=a a v r e b b e perduto la i.-voi.. Montefort: h i rrcent - i ' o ta 
maggior parte del la sua produzio-j;Jfa ^ ^ 2 o^efut^ progetto per il nuo. 
ne dovendola passare in conto ri 
parazioni a l i 'Un .one Sov ie t ica ». 

vo n a t o giur.d.co degli : : -pegats d. 
ruoto e per il trafa . i .en'o di quie-

lsoc.T.7a. 
A o n e s t o punto il genera le M ? r - ! Grande cr.tii'iss-ro ria 

' nc.l'as.-c-r.b:ea la !«"urj ri 
«-.isc:'.-1" ! 

shal l ha affermato: » Nei non d o b - j 
b iamo g iungere a 
le qucstio-ii e-^cnzinli ne l l ' intento 
di g iungere ad un accordo p u r c h e s ­
sia. D o b b i a m o « inferamente t enta ­
re i n v e c e di renderci c-atto conto 
del p u n t o di vista di co loro c h c 
ia pendano d i v e r s a m e n t e da noi 
Stal in ha det to — sogg iunse q u i n ­
di Marshal l — chc questa c o n f e ­
renza raoprcrentava so l tanto una 
prima schermagl ia per sagg iare la 

U'I 

gramma in 

n u o v a m e n t e ieri ^era p - e -
cf> la pr.ro!a alla radio su".!a *V.. ..-
zioi .e cconomico-f inai .z iar .a tV. 
P.^c-o. 

In .v>-tr»nza egli nulla ha s c : ; u : , -
to a quanto g-.à det to in prccci lcn' i 

Più 
_Ii - to l t i 

in a -^ua 'o 
panico e!.e 

|OCC.VIO:M ha pero po lemizzato 
v i \ ?.--).cn'o del sol i to ce>n 

che at tendono 
. ' r 

possibi l i tà di un accordo genera le 
sulla pare in Europa ». 

Egli ha detto in f ine chc la f u ­
s ione economica de l le zone br i tan­
nica ed americana è stata crit icata 
dal le autori tà s o v i e t i c h e c o m e 
infrazione degli accordi di P o t -
s lam e c o m e il p r i m o p a « o 
de l lo s m e m b r a m e n t o de l lo s ta to 
tedesco. S e c o n d o il genera l e l 'URSS 
avrebbe ignorato il fatto e v i d e n t e 

tele-J ,T _,. 
.._ . cu; 20 m i a operai d»'is j ** -u'- " l . . » 1 

compromess i s u l - < Pirelli » d: M:!?no esprimono la loro '» c n - i al'ir<--..nr...o il 
solidarietà e il loro a u g u r o a! C o v : \ a serncjr.ar.c;.) 111 certe 
gresso deaii statali. II Conercsso h i j p,-lC c 
risposto con un messa?? o d; r.ngra-
ziamento e di saluto. 

Continuano intanto t cortsttt tra 
la eomm-ssione c:et*a dal Connre-<o 
et la Segrtteria confederate, per defi­
nire Is modalità della sospensione de. 
lavoro d«l 5 m a g g o p. v. 

Si apprende ìnollre che 1 tr ' s ez i c -
tari confederali D; V'inoro, Li/zadrt 
e Pastore hanno presentato ir.tein*!-
ar.ze, in senV; di Costituente, ai Pre­
dente rie! Cors.at'o e al Min stro de> 

Tesoro sulla urgente necrs-sità d. ad,'. 
gu.ire ti tratlamen'o cconom co de' 
dipendenti statali e desti al'ri enti 
pubbl ci a quello del lavoratori s mi-
lari delle az ende private. 

zo:. t d-1 

Un 
Is d< 

Radiodiscorso 
dclTon. De Gnspcri 

P e r r i spondere ad a lcune let tere 
di consigl i e di proteste r i cevute 
da più parti il Pres idente del C o n -

DOIJO Z,\CT rap idamente ac te t .na­
to ai p i o \ \ e d i . n c n t i deci - i dól G >-
\ e r n o . Do Gaspcri ha a lun^o di ­
feso la sua opera di P r e - i d e n ' c er i 
C o n c i l o e in part ico lare qucil-i 
del Mini.-tro del Tesoro a f T e n . i a i c o 
clic «e tutti co l laboreranno i-ari p ò - -
si'.3.!c ti.-cire d;.Ila s i tuazior.e c i 
cri.-.. E'sìi li.i detto che di froi 'u 
ni prob'em.i di ri«-anDmcr:to fina -
ziario r necessaria Li concordia 
fattiva dj tutte le fr.rzc v i \ « \ a n ­
che- perche , s i il Paese sarà co-i-
corde non sarà solo 

Ha conc luso af lerm.indo e! e 
. o g n u n o dovrà rendere coi . to al 
popo lo r.on c oln del m a l e ciie fa. 
ma anche- del 
vo luto fui e ". -

b e n e c h e non ha 
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Gramsci guida dei lavoratori 
nella lotta per la ricostruzione 

' (Continuazione dalla prima pagina! 

T o g l i a t t i r i e v o c a a q u e s t o p u n t o 
i l m a r t i r i o d i G r a m s c i . Ir p r i v a z i o ­
n e d e l l a l i b e r t à , la p r i v a z i o n e c h l -
l 'r .ria, de l l a luce e de l so le a un co r ­
p o c h e .-eiiza a r i a e senza luce non. 
p o t e v a i c l i s t e r e , la l o n t a n a n z a dai 
f a m i l i a r i , e poi le t i a a u z i o n i da 
u n c a r t e r e a l l ' a l t r o in c a t e n e . Né 
r i . anco la t e n t a z i o n e : gli v e n i v a 
p i o n i e r a la l i b e r t à a p a t t o c h e cjìli 
f a c e s s e a t t o di «ottoinb-Mono al 
ì e y i m e che a v e v a r i d o t t o l ' I t a l ia 
in s c h i a v i t ù . Kino a l l ' u l t i m o nio-
n . e n t o esH r i s p o s e — p r o s c a u c T o ­
gl i a t t i - - .. no . q u e s t o . sa rebbe pe r 
l u e p e s t i o de l l a m o r t e ... 

N o n e r a q u e l l a la libe> tà p e r cui 
cijli a v e v a lo t t a to , la l i b e r t à p t r 
c u i d o v e v a l o t t a r e e s t a v a l o t t a n ­
d o il MIO p a r t i t o in t u t ' a I t a l i a . 
Gra i r . s e ; è s c o m p a r s o d a d iec i a:.-
ni , e d.' ven t i o n " ' . c o n t i n u a T o ­
g l i a t t i . il suo p a r t i t o va a v a n t i s e n ­
za la sua g u i d a d i r e t t a . Ma m a i co ­
m e in que."ti u l t i m i a n n i de l l a s to ­
r i a de l P a e - e 1 c o m u n i s t i h a n n o s e n ­
t i to p r e s e n t e fra di loro lo s p i r i t o 
d e l f o n d a t o r e de l p a r t i t o . 

Rinascita dell'Italia 
I / I t a l i a è .-.tata p o r t a t a a l la r o -

\ i n a , a l l a d i s f a t t a m i l i t a r e , a l l o s t a ­
t e l o e c o n o m i c o , po l i t i co e soc ia le 
e q u a n d o nel t e r r i b i l e a u t u n n o de l 
194:1 n e s s u n o t r a i vecch i g r u p p i d i ­
r i g e n t i s e m b r a v a s a p e s s e levar . - ' p e r 
i o l l e \ ; . r e le so r t i d e l P a e s e q u a l ­
c u n o si è fa t to a v a n t i . Si s o n o ta t t i 
a v a n t i gli u o m i n i i q u a l i h a n n o sco l ­
p i t o ne l lo ro c u o r e la t r a s e che 
(. tramaci p r o n u n c i o a v a n t i ai g i u d i ­
ci : e.li o p e r a i de l l e officine, i l a v o -
ì f . tor i d e l l e g r a n d i c i t t à i n d u s t r i a l i 
e de l le c a m p a g n e i t a l i a n e , u o m i n i 
p r o v e n i e n t i da tu t t i gli s t r a t i s o ­
cial i si .-ono fat t i a v a n t i , h a n n o 
p r e - o le a n n i d e l l a l i b e r a z i o n e 
. sa lvando con il l o r o .siici if icio 
ciucilo c h e a n c o r a si p o t e v a s a l ­
v a r e de l l a P a t r i a . L o s p i r i t o di 
A n t o n i o G r a m s c i e r a al la t e s t a di 
t iuegl i u o m i n i . E a n c o r a oggi ne l l a 
l o t t a p e r il r i n n o v a m e n t o de l P a e ­
se c h e d e v e e s s e r r i c o s t r u i t e in 
m o d o n u o v o , con u n a n u o v a s t r u t ­
t u r a e c o n o m i c a e s o c i a l e il p e n ­
s i e r o d i G r a m s c i - - p i e s e g u o T o ­
g l i a t t i — g u i d a i c o m u n i s t i al 

o c c o r r o u n a clas.-p d i r i g e n t e 
e q u e s t a c l a s se n o n p o t r à 
da u n . solo g r u p p o soc i a l e : 
d a l l ' a l l e a n z a t r a i p r o l e t a r i 

i gli a l t r i e l e m e n t i p r o g r e s ­
s iv i d e l l a s o c i e t à i t a l i a n a , d a q u e l ­
l a a l l e a n z a c h e fu e l e m e n t o e s A n -
z i a l e de l p e n s i e r o d i G r a m s c i 

T o g l i a t t i e s a m i n a a q u e s t o pvmt^ 
| in p r o b l e m a c h e as s i l l ava p o r t i c o -
1; r m c n t e negl i u l t i m i a n n i pa s sa t i 

l ' a e s e 
n u o v a 
u s c i r e 
u s c i r à 
e t u t t 

in c a r c e r e il g r a n d e c o m p a g n o 
- c o m p a r s o : il p r o b l e m a de l la fun­
z ione che gli i n t e l l e t t u a l i h a n n o a-
v u t o nel pas sa to , h a n n o oggi e d o ­
v r a n n o a v e r e nel f u t u r o de l l a u n ­
' I r a P a t r i a : la necess i t à che q u e s t i 
ce t i i n t e l l e t t u a l i , c e s s a n d o d i e s ­
s e r e s t r u m e n t o de i g r u p p i p r i v i l e ­
g ia t i , e n t r i n o in una s t r e t t a co l l a ­
b o r a z i o n e con le ma.sse p o p o l a r i . 
s t r i n g a n o u n ' a l l e a n z a con e.E5:e 
p e r c h e nasca da q u e s t a u n i t à u n a 
n u o v a c lasse d i r i g e n t e d e m o c r a t i c a 
e pr v gre. ;siva c h e s a p p i a s a l v a r e 
p e r s e m p r e l ' I t a l i a da n u o v e r o v i n e . 

L ' I t a l i a n o n p o t r à e - s e r e r i c o ­
s t r u i t a in m o d o che s c o m p a i a n o 
q u e l l e m a c c h i e d i m i s e r i a , di d e ­
p r e s s i o n e soc ia le , di a r r e t r a t e / z a 
c h e p e r d e c e n n i e p e r secoli h a n ­
no c a r a t t e r i z z a t o p a r t i c o ' a n r i e n t e la 
S a r d e g n a , la Sic i l ia e le a l t r e r v -
.'-ioni d e l l ' I t a l i a m e r i d i o n a l e , se non 
vi <ara una s t r e t t a c o l l a b o r a z i o n e 
di t u t t e le f o r r e p r o s r e s . ' i v e d e l l e 
r eg ion i p iù a v a n z a t e cor. le g r a n d i 
ma.--. ' d e l l e r e g i o n i p i ù a r r e t r a t e . 
\ n e o r a u n a vol ta il p r o b l e m a d e l ­
ta S a r d e g n a , de i l a Sici l ia e de M'Ita­
li a m e r i d i o n a l e , si p o n e a l l ' I t a l ia 
c o m e u n o nei p r o b l e m i cen t r a l i del 
- n o r i n n o v a m e n t o p ro fondo . 

A q u e s t o p u n t o il c o m p a g n o T o ­
g l i a t t i , r i f e r e n d o s i a l l ' e l abo i az ione 
ult imr '*a in q u e - t i g io rn i da l l a 
C o n s u l t a r e g i o n a l e s n i d a di u n o 
s t a t u t o che d o v r à d i v e n t a r e p i e -
s to legge d e l l o S t a t o e n o r m a r.er 
r e s o l a r e la v i ' a de l l ' I so l a e s p r i m e 
l ' a u g u r i o che p r e s t o il popo lo d e l ­
l ' I so la . cosi c o m e il n o p o l o s ic i ­
l i a n o u n a s e t t i m a n a fa. sia c h i a ­
m a t o ad e l e g g e r e d e m o c r a t i c a m e n ­
t e e l i b e r a m e n t e i p r o p i i r a p p r e ­
s e n t a n t i al P a r l a m e n t o «a rdo o si 
inizi l i l i a l m e n t e u n a vi ta e l n n o r r a -
t ica p e r q u e s t a t e r r a -o f l ' c ien ' e e 
a b b a n d o n a t a 

Un patrimonio italiano 

T o g l i a t t i r i c o r d a q u i n d i u n c o m ­
p i to di e l e z i o n e c h e s p e t t a ai c o m ­
pagn i s a l d i , il c o m p i t o di t r a d u r l e 
in r ea l t a q u o t i d i a n a a t t r a v e r s o il 
lo ro l a v o r o o la l o i o a z i o n e il p e n ­
s i e r o di A n t o n i o G r a m s c i , il c o m ­
p i t o di fa re de l p a r t i l o c o m u n i s t a 
de l l ' I so l a u n p a r t i t o c h e s ia in s i e ­
m e s a r d o e n a z i o n a l e . S a r d o e n a ­
z i o n a l e in q u a n t o s a p p i a c o m p r e n ­
d e r e e i n d i c a r e ai l a v o r a t o r i d e l ­
la S a r d e g n a c o m e il r i n n o v a m e n t o 
de l l a v i ta s a r d a si possa r e a l i z z a ­
re so lo a t t r a v e r s o la c o l l a b o r a z i o ­
n e d e l i e m a s s e l a v o r a t r i c i s a r d e e 
d e l l e m a s s e l a v o r a t r i c i a v a n z a t e di 
t u t t p le a l t r e r e g i o n i d ' I t a l i a . 

<• So a v r e t e diff icoltà nel v o s t r o 
c a m m i n o — d i c e Tog l i a t t i — diffi­
co l tà t h e vi s o n o e vi s a r a n n o , r i ­

c o r d a t e v i del m a r t i r i o di A n t o n i o 
G i a m s c i , s a p p i a t e far r i v i v e r e in 
voi . n - l l a vos t r a a t t i v i t à e in q u e l ­
la de l l e v o s t i e o rgan i zzaz ion i u n a 
« a r t e de l l a luce de l suo p e n s i e r o . 
u n a p a r t e s e m p r e più g r a n d e de l l a 
forza de l l a sua vo lon t à . R i c o r d a t e ­
vi del m a r t i r i o di A n t o n i o G r a m ­
sci. q u a n d o vi sen t i i e t e a c c u s a t i 
di m u o v e r e p e r il v o - t r o l a v o r o 
c la i l 'e^ame de l l e sofferc n / c del p o ­
polo e d e l l e condiz ioni ica l i de l l a 
sua r e s i s t enza Q u a n d o p( r q u e s t o 
vi s e n t i r e t e c h i a m a l e m a t e r i a l i s t i , 
e b b e n e r i c o r d a t e il m a r t i r i o de l 
n o s t r o G r a m s c i , il q u a l e ha d i m o ­
s t r a t o c o m e si s a p p i a non s o l t a n ­
to c o m b a t t e r e e v i v e r e , ma m o r i r e 
p e r u n a fede, c o m e si sapp ia s a ­
cr i f icare t u t t o ciò t h e un u o m o p u ò 
sacr i f i ca re di se s tesso » 

Appello all'unità 
Ma non bi.-ogna c r e d e r e , c o n ­

t i n u a Tog l ia t t i , c he il p a t r i m o n i o 
di G r a m - c i sia Millanto dei c o m u ­
nist i . Il p a t r i m o n i o che G r a m s c i ha 
lasc ia to è di tu t t i i s a r d i , di tu t t i 
gli i t a l i an i , di tu t t i i l a v o r a t o r i ch_-
c o m b a t t o n o p e r la lore> e m a n c i p a ­
z ione . q u a l u n q u e sia la loro fede 
re l ig iosa e pol i t i ca , q u a l u n q u e s ia 
la lo ro c r e d e n z a . G r a n i r c i ha v i s ­
su to . ha c o m b a t t u t o , ed è m o r t o 

j p c r la r e d e n z i o n e de l l a S a r d e g n a . 
l o e r il m i g l i o r a m e n t o de l ia s o c i e ­
tà i t a l i ana , p e r l ' e m a n c i p a z i o n e eli 
tu t t i i l a v o r a t o r i F.icci.iino m m o d o 

/Vsw y.cw 
D i n a n z i a l l a t o m b a d i G r a m s c i s f i lano in p e l l e g r i n a g g i o 

I l a v o r a t o r i di I t o m a 
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— c o n c l u d e il S e g r e t a r i o de l P.C.I . 
— c h e q u e s t e t r e g r a n d i c a u s e s i a ­
no p e r noi s e m p r e un i t e , f acc i amo 
in m o d o di s a p e r e c o m b a t t e r e i n s i e ­
me. p e r la l i b e r t à de l l a S a r d e g n a 
in u n a I ta l ia d e m o c r a t i c a e r i n n o ­
v a t a . p e r l ' e m a n c i p a z i o n e dei l a ­
v o r a t o r i d a tu t t i gli s f r u t t a m e n t i , 
d a t u t t e le s c h i a v i n i . F a c c i a m o in 
m o d o di esse re d e g n i di q u e l l i n . - e -
g n a m o n t o f o n d a m e n t a l e c h e esce 
da t u t t a l ' o p e r a e da t u t t a la v i t a 
di G r a m s c i , f acc i amo in m o d o di e s -
,-crp degn i di q u e l l ' a p p e l l o che esce 
da l l a sua v i ta e che è un a p p a l l o 

al la u n i t a deg l i opp i essi e degl i 
s f ru t t a t i , a l l ' un i t à de l l e popo l az io ­
ni che p iù soffrono in que.-ta n o - t r a 
vecch ia I ta l ia la q u a l e co-i p r o f o n ­
d a m e n t e d e v e c.-.-ere r i n n o v a t a e 
c h e è u n appe l lo al la un i t à eli t u t ­
t e le fo rze d e m o c r a t i c h e p r o g r e s ­
s ive . 

Io m i a u g u r o c h e lo s p i r i t o di 
G r a m s c i po-sa a l u n g o a l e g g i a r e .-'i 
q u e s t a t e r r a , che possa g u i d a r e con 
pa.-^o s i c u r o la S a r d e g n a . l ' I t a l ia e 
la n o s t r a c la - se l a v o r a t r i c e su l l a 
s t r a d a d e l l a r e d e n z i o n e , de l p r o ­
gresso , de l l a l i b e r t à ... 

A C A G L I A R I E AD ALES, D O M E N I C A 

DA TUTTO IL MONDO 

Quaranta chilometri a 
ver onorare il "Grande Sardo„ 
4 0 . 0 0 0 p e r s o n e a sco l t ano Togl ia t t i a Ciigliari - C o m m o v e n t i manifes taz ioni eli 

p o p o l o l ungo le s t r a d e del l ' I so la - Discorso di S p a n o nel paese na ta l e di Gramsc i 

L'uscita dei giornali per il 1. maggio 

COVI \ . _'-.. — | Y r Irf f ior i i . i l a fi-.-tun 
|<trl I. Ili,l.'-'MS I (|i|Oll<li. I l i l i , , . l i m o 

n-rir."intiii il 1. e r iprendi rii'iim le [>nl>-
l i l n n / i n n i il 1 uin'.'-'io. Q u e l l i «li I [ lonir-
ri^'^in II-I ir. i inii . il •>') «t'iii le e ri | ir i 'n . le-
r.iuni» li- pul i t i l i i . i / inn i uri putneri!;^ii> ilei 
-' 111,1 LVIU. 

Wall, ace e ariivato a New York 

\ / H ' ÌORK. Js. — licitili e d.tì suo 
niaggin in J. ' i r iu/ni . è punito ieri al­
l'aeroporto ili \</i> York, Ilcnrij IValiar? 
Il numrrofi gimnah-ti che fi ciam> rr-

rati ad aciosherlo. l'rr n i . i' precidente 
Un tlu hiaratn die la cosa migliore per 
iti Stati l'otti i- di furiare ai paci 
unitati aratri e trattori, piuttosto 
matmale bellico e lani'otii. 

ite 
the 

Aumento ai portieri degli assegni fa­

miliari 

UOVI \ . 2-3. - - Il M i n i - i , ro , lel I a v n r n 
<• «Irll.i l're» i i l cn / . i "-iieiale li.i i l i - p i i - m In 
n i i m r n l n «lej l i n- -e . :ni r . i imlinri p e r i 
p o r t i e r i e I n ' Indi ili Militili , C ' i m p a r a n ­

do l i ,i que l l i de i la \oraU>ri de l r o m n i e r -
I M I . ( . l i «4-eg i i i r imi t e l i ! ) r a d d o p p i a l i nei 
<. oli d o l i l i ili q u e l l i [ i r r i e d e n l i . 

/ comunisti cinesi conquistano Taian 

\A\CIUSO. _•?. — Reparti comunisti 
hanno occupato l'importante città di 
Iman, porlo •iella prnnincia dello Sciati-
tung. I.a città funger»» da ba<e di ri­
fornimento prr la cani pai ti a rontro gli 
e\etriti comuni&ti. 

Il trentennale dell'Associazione dei Ma-
tilati e degli 'Invalidi 

l ìOVIA. 'JS. — L' «tato c e l e b r a l o ieri a l ­
la t'ii'-.i M a d r e a Renna il trrniCMnio nn -
ni trr .car io t ir i la c n M i l i i z i n n r deU'A«<oci . i -
/n in i - i N a / i o n n l c elei M u t i l a t i e d e g l i I n ­
v a l i d i . 

Vittoria del Partito del lavoro in Svizzera 

Ot\l,l'RA. 2t. — Le elezioni per il Con-
<i£lìn municipale di Gitienra hanno da­
to una rmttunle nilloria al Partito del 
lanoro, che ha ottenuto 24 scfli, rontro 
14 dei nazioital-democratici e lì dei ra­

dicali. turni rf xl pattilo socialista sarà 
rappresentalo da A consiglieri. 

Dichiaraiioni di Gasparotto sai prigio­
nieri nell'URSS 

M I I . W ) . _•<. - Il Mini - ire , d e l l a D i ­
fesa , t . a - p . i r n i i n , h.i r icev i l i , ! ieri inat t i -
D.i u n » e«imi i i i - - inne di ( o n ^ i u n l i d e i pr i ­
g i o n i e r i i t a l i a n i ne l l ' I . .11 .> .S . , ai qitnlj ha 
d i r l n a r a i o i he r i - u l t e r e l t b e r n a n c o r a ne l ­
l'I .K. .S.S. "H p r i g i o n i e r i i t a l i a n i . 

<7na città indiana distratta dalle fiamme 
MOIA n u l l i . 21. ~ In ini radio 

durato oltre due giorni, ha pressoché di­
strutto la città di Kajaliintidrif. n nord 
di Madras. L'incendio, che ha anulo ini­
zio da una capanna, ha lancialo dieci­
mila persone senza tetto, mentre sono 
andate perdute lirritte di migliaia di ca­
pi di bestiame. ,\on si lamentano morti. 

Carne in scatola offerta dall'Irlanda al­
l'Italia 

ROM \ , 2 ^ .— F.' g i n n i o a N a p o l i , eo i 
p i r o s c a f o < f r a n c a », u n c a r i c o «li c i r c a 
n i e z / o m i l i o n e d i .«catrilrtte «li c a r n e , i n ­
v i a l e d a l p o p o l o i r l a n d e s e a l l ' I t a l i a . 

• Da l n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l e ) 

C A G L I A R I . 28. — ( \ io ! in r i ha 
vissuto (lomenieu unti p / a i i d e p i o r -
naw. Una folla enorme, convenuta 
non solo dalla p r o r i / i c i a , ma da 
tutta l'Isola, ha riempito le strade 
della città, conferendo loro dall'al­
ba al tramonto una animazione e 
una vita particolarissime. Un mare 
di bandiere ovunque, e in specie 
nel piazzale della Stazione e in 
via Roma, dove ha parlalo Toqìiatti. 

Ad ascoltare Togliatti c'erano 40 
mila persone; la più grande mani­
festazione, senza dubbio, die Ca­
gliari abbia mai r i s t o . 

Ma vn'altra coii'inoventc mani­
festazione sì è c.i-uta nel pomerig­
gio, Ivi,no le strade sarde quando 
autocarri e n i i :o / i ic r : t d'uf/iu t ipo 
sono partiti dal capoluogo alla vol­
ta di Ales. Lungo la strada, nei 
numerosi villaggi che si incontrano. 
grupp'' di uotitivi, di donne e di 
hoiitòiiii sono rii>'fi»i:t alle piccole 
case di pietra, sui terrapieni delle 
strade, agii angoli dei viottoli. 

Tutti agitano le mani, in scoi lo d i 
festoso saluto. Settanta cliilometri 
percorsi ira due ali di contadini 
rhe salutaiiO, agìUindu fazzoletti 
rossi. 

Gruppi di donne con i brimbiiit 
in onice-io. se« I ; e , con abiti stiliti e 
i capelli p i e n i di polvere: vengono 
dai paesi distanti dieci, quindici e 
talvolta anche venti chilometri, per 
commemorare Gramsci, - il .ornndc 
Sardo ~. C'ome tulli lo chiamano. E 
assieme alle donne, itomi».'!' in ~ ber-
riitu -, con piccole b isneee sulle 
spalle, ci ie c o n t e n p o n o un po' di 

tcibo per In sera, perchè sanno die. 
ritorneranno in paese molto tardi 
e dovranno rifare Uitta la strada 
u piedi, sui t ' to t to l i speratiti per le 
colline. 

Da per tutto, ancora, quell'atmo­
sfera animata e vivace del mattino. 

All'ingresso del paese, e lungo le 
strade principali, sono stati alzati 
grandi archi trionfali T i r e s / t t i di 
rami di mirto e di quercia. I con­
tadini di Ales sono andati a racco­
glierli nelle v i c i n e campagne e poi 
li hanno s i5 lemn/ i con le loro mani. 

Accanto agli archi, la bandiera 
sardista con i quattro mori, la ban­

diera Nazionale , In bnndicr t i rossa. 
In alto, grandi scritte: Viva A n t o ­
nio G r a m s c i . 

Al centro del stiloiie. su un 
tavolo, il grande registro del Comu­
ne con ( ' i>idtca:ione rielln nascita di 
Antonio Gramsci, (il 21 gennaio, da 
Francesco Gramsci e G i u s e p p i n a 
Ct t rc ias , in via Cattedrale...). 

La via CattedrvU. clic attraver­
sa lutto il paese, e cu<''plctamcntc 
gremita. Davanti alla casa di Gram­
sci è stato eretto il palco, anch'es­
so coperto di arazzi. Tra le due fi­
nestre della camera eve nacque 
Gramsci, un drappo bianco copre la 
lapide*. La b a n d a di Carbonia suo­
na gli inni. 

II discorso di .Spano 
/ / a c c r p / i e n : a della popolazione al] Subito dopo è stala scoperti, la 

compagno Toglinlii. agli altri com-ìlapide commi morata u. clic reca 
pagni che erano con lui. e al C o n i : - inc ise q u e s t e parole: <. Dieci a n n i 
i a ( o p e r le onoranze, è stala com­
movente. Grandi acclamazioni han-
i>o s a l u t a t o le parole del Sindaca e 
dell'avv. lYc/is, d i r i p c n t c regionale 
del Partito sardo d'azioìie. Succes­
sivamente ìm preso la parola il 
compagno V'clio Spano. 

Dopo aver ricordato i legami pro­
fondi c/ie u n i r o n o Gramsci a tut­
to il popolo della sua terra, ai con-
tadvniì ai pa.stoii, alla pìccola bor-
gìiesia operosa e tenace, a tutti i 
sardi, di cui conosceva i b i sopni , la 
mentalità, i costumi. Spano hit rie­
vocato l'opera svolta dallo Scampar. 
so per stringere i vincoli ira i la­
voratori isolani e quelli del resto 
d'Italia, in specie con gli operai di 
Torino. 

» Da q u e s t i l e g a m i *, h a a g g i u n t o 
l ' o r a t o r e , *• resi s e m p r e p iù p r o f o n ­
di e v e r i d a l l a s u a c u l t u r a e da l s u o 
g e n i o , G r a m s c i t r a s s e l e s u e v i r t ù : 
la m o d e s t i a , c h e lo fece s e m p r e e s ­
s e r e u o m o fra gli u o m i n i ; il c o r a g ­
gio i n d o m i t o , c h e lo fece r e s i s t e r e 
a t u t t e l e t o r t u r e ; l a f e r m e z z a , che 
lo fece r e a g i r e a . tut te le l u s i n g h e 
e gl i p e r m i s e d ' n lT ron ta re s e r e n a ­
m e n t e la m o r t e ; l ' a m o r e e la fidu­
cia n e l p o p o l o , c h e n o n lo fece m a i 
d u b i t a r e d e l l ' a v v e n i r e >. 

E f ra g r a n d i a p p l a u s i S p a n o ha 
c o n c l u s o : «• L e v i a m o a l t e , i n t o r n o 
a l la s u a casa n a t a l e , l e b a n d i e r e 
d e l l a n o s t r a fede , le b a n d i e r e de l 
p o p o l o s a r d o e de ! p o p o l o i t a l i a n o : 
u n i t i n e l n o m e d i G r a m s c i , fortij 
d e l l a s u a e r e d i t à pol i t ic i! e s p i r i ­
t u a l e . V i v a la S a r d e g n a ! Viva 
l ' I t a l i a ! >. 

d o p o il t u o m a r t i r i o — ad A n t o n i o 
G r a m s c i — ne l l a casa o v e n a c q u e 
— q u e s t a p i e t r a p o s e r o — l 'affet to 
dei c o n c i t t a d i n i — e la i i conoM.cn-
/.a d e s ì i u o m i n i l iber i •». 

M A K I A C t ' l K I ' 

Le trattative per la tregua 
iniziano stamani 

I . ' o n . T o r n i i . S ( i t t o . - c i ; i c t a i i o ÌI' I.^i-
\ o i o . l in i i c c v u t ' i .«'l'i s c i a il P . • - ' -
f i e n t e d e l l a C o u l i n c l u . - t i :a . t ir . A u g i l o 
C o s t a . 

I . a L ' . G . I . L . a v e v a c o i m m r . . t o , p r c -
c c t l c i i t t i n c ' i ' e c h e tu.t i a v i e b b e p m -
i c t ' i p a t o a l l a r i u n i o n e c o t n u c s t a c i . i l -
l ' o n . T o s i l i , c i c d e i n l i ) .1-.-.J' p i ù u t l e 
e l l e l e t r a t t a t i v e p e r la t i c - i l a s a l . i -
i l a t e a v x e n n . n u i d r e t t ó - n e n t e f r a l e 
m i e C o n f e d e r a z i o n i d e l l a I n d u s t r i a e 
d e l L a \ o i o . 

S : a p p r e n d e c h e Q u c . - t a m a t t u n a v : à 
I n o l i o , pres>«] In . s e d e d e l l a C o t i t i n d n -
s t n a . i l t i r i n o i u c o n t i o d u e t t o f i a l e 
d u e C o n f e d e r a z i o n i . 

P I E T I t O I N G R A O 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I S 
B e d a t t o r e - c a D o r e s D o n s s b l l e 

S t a b i l i m e n t o T i p o g r a f i c o U . E S I . S A . 
R o m a • V i a TV N o v e m b r e 149 - n o m a 

eRÉLeoi 
| SVIZZERI 

a rate / / / 
V i a i l e i l i b e r a c e l o , E 

T e l e f o n o 41.MS 

Cronaca di Roma 
PER IL I MAGGIO 

Un grande comizio 
a Piazza del Popolo 

Un Brande comizio a v t à ItioK». 
In occasione del I. mauRio. a piaz­
za del Popolo. Sempre pe r il I. 
m a ^ i o , la Camera del Lavoro . 
organizzat r ice del comizio, ha in­
dir izzato ai lavorator i ed alla cit­
t ad inanza un manifes to in cui do­
po avere so t to l inea te le pravi con­
dizioni di vi ta dei lavora tor i ro­
man i , si r ichiede una energica ini­
m i c a economica da par t e del Go­
v e r n o , ti control lo sulla produzione 
e sui prezzi, i consist i di Reg ione , 
u n a m a c s l o r e a.ssesnazione eli ter­
r e ai contad in i e la es tensione del 
t e - s c r amen to differenziato, 

Nel pomeriggio avrà luogo al 
<;.ilonpatoio ili Villa Ilorgliese, una 
p r a n d e manifes tazione, nel corso 
della finale sì svo lpe ranno i con­
corsi di el iminator ia provincia le 
p e r la formazione della delega­
z ione r o m a n a che par t ec ipe rà al 
l 'est ivai Nazionale della Gioven tù 
a l ' irciize. 

Ci sarà fra l 'a l t ro, una r ivis ta 
di va r ie tà , una esibizione di pa t t i ­
naggio ar t i s t ico , la proiezione di 
un film a colori , incont r i di foot­
ball e di pugi la to , o l t re a danze , 
su ima pista capace di 500 coppie . 

S'Z APRILE 1937-1947 

Il popolo romano 
liei onorato Ci rèi in sci 
Le commemorazione del comp. Scoccimarro - Una corona 
de "f Unità,, e corteo di popolo al Cimitero degli inglesi 

NTelIa sala del Superc i i iema d o m e ­
nica m a t t i n a il compagno Mauro 
S z o c c i m a n o ha r ievocato con un com­
mosso e v ib ra to d iscor io Antonio 
Gramsc i . 

La sa!a del Supcrc : i i cma e ra s t ipa ta 
in tu t t i i suoi posti da cit tad-ni e 
lavora tor i . Una p a t t e di pubb'.ieo. 
che n t n aveva po tu to t i o v a r c posto 
nella sala, ha ascol ta to la eomme-no-
raz.ont: daeli a l topar lant i che davano 
sulla piarza del Viminale . 

iJappie.-ciitanzv dei part i t i Sociali­
s ta , d 'Azione e Repubb l i cano avevano 
ader i to alla manifestazione. Gaeta, pe r 
!i P.S.I . . Cola pe r :1 P. d'A.. e Mar-
c!al:s per i Repubbl icani h a n n o por-

Tatti i 
pnstntj t 
m s i i i o m 

ratr.bri 
Rema e 

d;l 
stasera maritili 

Si prega di 

giovi 
alle 

noa 

del 
«H 
di. 

Comitato 
atiiristi 

Federale 
delle 

sono convocati 
19.30. 

mancare. 

con-
per 

t a t o il sa lu to di tut t i i democra t ic i 
remal i ! alla memor ia ilei Ciancia 
Scomparso. 

Quando , al t e m i n e del discorso 
del compagno S c o c c t n a r r o . è s ta to 
a n n u n c i a t o clic una rappresen tanza 
de - l 'Unità . si sai ebbe reca ta a d e ­
p o r r e una corona sulla tomba del 
suo Fonda to re , i favolator i har.tio 
formato un p rande cor teo che è sfi-
"ato silenzioso pe r le v:e del c e n t r o 
tino al C.mitcro de^H Ins les i . Migliaia 
di lavora tor i h a n n o vo.uto accompa­
g n a r e la rapp ie=en t snza de - l ' U n i t a » 
alla tomba di Gramsci . 

Pe r t re quar t i d 'ora, deposta la co­
rona . la inas ta di c i t t ad .m e sfilata 
l e n t a m e n t e dincr.zi a l l ' u rna , coper ta 
di fiori, a ccan to a cui sos tavano il 
compagno Scocc imar ro e :'. compagno 
Ingrao . d : r c t t o f e de « l 'Unita >. 

DOPO LL iVkSSb Phlì BAGNASCIUGA 

Sul carrozzone un "fedelissimo,, 
si è messo a piangere 

lo 
1 "n pr^rr""1 di r o - t a l c i c i del m ^ i s a r . f l - e «'it.. i«:i pr-.i i-i - .» ! l € I i f'ì'ì P l l 

•n in.i-'C'C.r.i;ì7i s t i identel l i di « b::o- Qi 
r.A l a t v s l - j i • e K-oi.r.ii mi l i t i «Irllr bri­
o s i - r r : r . »o"f. - : n i ™rrre« i il-.mrn:c.i 
n . '" i IVI; •••* turi . tre f ' - i - l f . r o a l v.v.a 
p r . « ::i -.'f t r-i^'J liei d e f u n t o C7.Ti:'-a* 
Ir d: l ' t f ' i ' f <-• 

l ' i .; i-i tlei u < i - < i ! , irtr-tAii al|'i:-C't-i 
r.-'.A i V c - . i «!: S . M » r : l «I-I Pn;v !". 
' " ì ;-,-!!.» j irz .M «•••noiitrm. *r-r> -Tjti C I ­
U M ! : A l - . - i n ui t:-! L i r - n ; / ^ f r trs '.> t -
t' s > . \ .1 l'.r. A i\ '••>• «ir-* :;c «I-Ili •_'•"-
j u - a j 

!;•::• ì i"a*r--!. i r m i t i h j ' r r » - fr.",'i . I 
ì-.-i f - • • . ; • > > i f i v wi r a!.-•• i d: C-M 
»̂  -i.-.o y.. .-«•-;.'.: <".•:: .i?ì> a c r - ' i t r r c ' i c 
I; I".-» ..i"-f * 1 t i - m r r a s = i . I n * Ir i ' -
I - « i - o <-. r i-i.-i d e r* . (Sii\ .*n:. -i è 
— r--'. A y . T « : f ,i Mii-.lf". <. " N o n Io 
l3'."-« r ._! » i ! \ c \ « I l a le I..cnn'.r. 

l>.-i> Livi;.-. i mr.-.e che so ' o «1i*e 
f f f - i . i f . t rr »t-:dc--;i. tra v o i t:n m i r n -
ri»"? r 'n: n ~:ati e .i r w.e•-: in ì v r r t à in 
f n ' i i .» ' . i : 'rr ." «:r''s ì«*o i M s - r <"*.i e d f l 
f ? f • . ! - - o i 
«•;- M / ' f . 

,\^ ri >i:«- •;p'.t «TI'CÌ » " - o *!1li «f>-[""«'-
» - c - ' T ti .-r- .^-ct »or:"r »'•. T i - i -:i-
r<-;c ••••> a I! ''•'" e a M u ' - o V - ». I e ::i-
t ' i c i i e-- >.-.: »• <?. 

>• H i . l f : t iu io p't riv|lah'>r»7i»T. 
li fjljl» «I è ri<"'iti> \»r-> i! »3-. r.fjZO ( > 3 
pjr» Ri-- f l ! i r"l « «aL'ii rr--rj'i ». 

1 fresasti rtspcasakili M I i " . i - : : o ' a r 
r»:U M R:'.->'t r.i. M. 5 ; - . ) . ?.. > r r : f 
l i " - ' i e R R r - h i . .•->rj;i2r.rj.rr.v nct-.t-'i'r l . , ; • , y^ ; , , - r , ; i ,•..,.!, , -, 
' t s n i - . ' <n ("«' e <i ».--.<•<>. l'ii > J ? f " ' J . -f-:.!»1 <• •-lì'-jfi-.-r r> . l"I . - ; ' - i 

PICCOLA CROXACA 
la Ktrito alla norie !Ì<-1 frj'.tiv>-..'nln | j t -

MTII •!« <ji rfir.T-i i - i t l t i l d c i r p i - j la Prdi.'ia 
r i «'rfn-.iat'i Ir..::jr*i «': cn:'!'!p». Infitti l i 
••'•^ra'a hi f n - i i il l^iUji i i r-'r C'in-ia rni 
s i «.dpi <ii p:»*. ! J . 

Ssnj sfati tratti in arresto K.-I .:al!.i v.-s<:}r 
' i l i Ii'T-'-.i-1 Traili il «iir* Tfr-ri- pmti-. '-jI» 
• i ' !! ' \ ' . , - :on7.i r..t-B'H.>-a «"i 1 h .--i. I".„-I1.C|T<> 
r»-?.T:!i« e \-.: ,-!•! \;*3!':3-i r " - r- • -. - av-111 t.e\-
l ' i l l r i H 'xir'.\"ì iii t.!"«>•• M-- : - ' ! TT -n vaMrr 

i .t n i l ' - n i . d ' -"Tit i l i m..f-jài . 

Sa dent:-!cia dei Revererdi Fain di Sa:!a Ca-
teriaa <>V* Ituj. n \;a (,-;.hm «'*!!i ("j. 
«•;U e «•.-•'» air--•?'•> «*•! •'.ijjVi-.frj \'t\ 
« t t ' » r > l „ ! i . o r. ,".ir-.I <!• -cr' i 73-1 « 1 7 1 
ri--a « " n T i \> i -i i '•-, Ì - ' - T i : " n !<• r j j , r 
d.il'arrf «:••>. 

LlttO - Il -•• r. n r . ' " ' T I . ' I T, -i <\Z't\l\-
• ,jr. > \f p;j 

ALLA STAZIONE TERMINI 

Ferito a revolverate 
mentre riposa su una panchina 

Cinque colpi di piatola «oro «lati c<p!o-
«i i la m i o s c o i i o - c i n l o , a l l e ort" ^.i di ieri 
s.-rn. contro il n a p o l e t a r n f i r n Pahiml i i , 
di ann i $f> Tiicntrc il p o \ crcttn. appena 
g iunto a Knma c>! t r e n o di N'apoli. fi 
r i p o n i l a dal le tatiiMie ilei v i a i a i o . s t ih i to 
«il una ranchin . i dei g iardinet t i in piaz­
za «lei C i n q n e c e r ^ . 

l ' er i io a l l s stam'ic il l'alutnlii è s tato 
r icoirr . i t i ) al Po l i c l in i co i l i a l r imi pn-=,iu-
ti , i i 'e' itrc una pat tug l ia di adent i , neenr-
fa al rumore «Iteli c r a r i . .-i d . i \a i tmti l -
mrr.te ad in-es i i ir t - l ' a s p r e - i o r r . 

A l Po l i c l in ico il f e r i t o ha t r i t o un rac-
e n r t o c o n f u s o e c o n t r a d d i t t o r i o del la Miri 
d i*a \ v e n t u r a ; c iò ha indotto l i POIÌ/I .T 
a f e r m a r l o per approfoTidirr le indne in i -

I'ai primi accertMneutT «an i t i r i r i -u i -
tere'ii>f che l'ar:na con la c i i ; V è «t.-.to 
fa t to fuoco ror.t-^i il P a l u n ' i i è u:'.-i pi-
- t o l l d 'ord inanza arrer i cara . 

Convncazinni ili Parlitn 
MtKTr.m i"» 

Ore 18: i responsabili del serrino d'ardine 
ia Feie.-azioae. 

[llrP 1K; t'JttP le J'l'T;;!f finn .n-TO'a'e in 
TrJ"i2iin-,e prf'«n l'I ffi'!» Ff.-ntnr'!-. 

Ore 17: tatti i l i a'M"tti all'I r-«-!f> Qjadri 
di S»riin» n Friljra'mr». 

Tatti gli addetti itampa di Seiioce r,t\ p.->n-r. 
ri'^;'> ali» I.Iirrria • Ri'i-'-ita • j.-'r ritir^rr 
il rrj'n.» tu -pro •!«'l • Ol.-n'larfi c<l Pfpolo ». 
»iìizior;e «pf-ialr prr il Pr n i MÌJTÌO. 

Riunioni Sindacali 
Cogitata direltitg proTi'ntiale r . I . l .C t.k. irer-

rnl.-.n :t0 «rr l'O TO. u à «l'i Mdl- L'X 
Fiorai anonlast i . cjgi ore l'i. M I Urba­

na 17.">. 
Cscitats direitiTo t Cocn i t i i ca i i s ter ie n^p 

ore lfi taoi'ra f*\ Lavo.-n. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. i l p a r . . N e r e t t o tariffa doppia 

Qaestl avvis i si r icevono presso I» 
concessionar ia « e l u s i v a 

SOCIETÀ PER LA PtfMUCITi* 
IN ITALIA (S.P.I .) 

Via del P a r l a m e n t o n . I . • Telefoni 
Sl-372 e C4-964 o re 8,39-18; 

Via del Tr i tone n. 75. 11. 18; tei 
46-S31 (acf . via F. Crìspl), ore IJO-18: 
S.P.A.T.I. . Gal ler ia Colonna o. SS 
tei. «83-564 . Largo Chigi) - < Agenzia 
Bonaventa m v i a Tomacel l l 141. tei 
et-157 e «4-699 o re 8.3S-13 e IS-ls -
Via della Mcr rede 54-A (filatelie: 
Onarlno) t-13. IS.39-1? - Via iklarrr 
•\tinchfttl 18. tei. G7-I7*. 

t 

Mobi l i L. 12 

MOBILI <tt-- 'ri l'̂ •^^3•^Jrl .">0 jtnlncnt: liqui-
d.nsi. Miilulifii in Tjrmi . Tapina. * u Ca-am-a. 

ìà D u m a n d c d'iitipìcfio L. 8 

ESPERTO mi'-i-ani'-o ?»'•••-, >"-;!>'a f ».-. a f ' . i -

•ia tr.i<r",';i-

P.U.'dnrnt'l 0 

v r u r r e ( ; - r | ! i 'J K -PI Via 

•4G OITcrtr t i ' impir j jo L ' 10 

1-a no t te del 26 apr i le si è spen ta in 
Roma , m u n i t a de i confor t i re l igiosi , 

GINA FANO Ved. SANGUINETTI 
Con profondo dolore ne d a n n o l ' an ­

nunc io a quan t i la conobbe ro e l ' a m a ­
rono 1 figli BRU.N'O, BIANCA PADOA 
e LUISA MILO, i gener i e la n u o r a , 
i l . f ra te l lo , i ti 'poti ed i pa ren t i t u t t i . 

La Salma sarà benede t t a ma i tedi 
29 cor r . a l l e o i e 10.45 ne l l a Chiesa 
di S. Agnese in Via rcomen t sna . 

Pe r espresso de=ider:o dell'K-.tinta 
il trs.epoito avver rà in forma s t r e t t a . 
m e n t e p r iva ta . 

Non fiori ma sol tanto o p e r e d: b e n e . 
La p resen te va ' e come par tec ipaz io­

ne d i re t t a . S: pretta d: essere c-^o-
nera t i dal le gentil i vis i te di condo-
glian7.c. 

P r i m o S t a b . Ponine Funebr i R a v e s s . 
Via Pa l e rmo 47 - Tc'.ef. 40.443 . S63.l!>jl 

rama 

Oggi "Pr ima" alla 

SALA UMBERTO e DELLE MASCHERE 
gSJppZ* * ^ 

lONVOH 

-Ŝ  

t 

CERCANSI sbih stiratrici Tintoria QcattrcioD 
tane Via Miste Oppio 11 (La-go Brancaccio) 

La P r r s i acnza . i Ccn«-:?1: d: Am-
m:ni = t r az :cnc . i D:r:sen',-. : Fimzion^-
:i e le Maest ranze delle Soc ie tà : 
K.A.P.A.G. ARRIGON'I A C . S.A.I.P.A. 
e MERLUZZO ITALIANO p a r t e c i p a . 

jno ni lu t to pei la scs-nnarsa della 
nw?l :c dc ; i ' : nd :mcnt :cab : : e lo-o fon­
da to re Cava "ci r de] Lavoro GIORGIO 
SANGUINETTI . 

Or 

«» 
P . 

R A D I O 
PKTF RfSM — Or» M: Rilsi — f. 
TTia'e — Ii.rjó: Orca. F«rrtri — ^0. 
eh. t'anp?sc — 2l: • Ra^ar'i». «purnli 

2I.M: >»—print — -!.4."i: I.a rf.JrL 
i?»:ta ss. . . — CJ.L'O: • Pff'cii • 

Vi: 

:". 

di 

TEATRI 
OPERA, '-.t ; : " • ) : . 1 P a : : j - . i • * Va.i'ttn 

P. i - . ' - :> .! .-.'t;-.i — ASTI: t-, :<i 'A. . l ì 
C3«*-Krt . - . a r a " * » . F ; 'a - "•* H i !*».".'• 
fsp P. n .1 • Ja. ìt:*!.a» . - ELISEO» 
'•:•' CI. <'-.;•. K . ; : T I \'\~\ -i « T ;•:.•> , 

i l^rl • — gDATTEO FOXTASE: r .vi .n — QCI-
XIXO: r v - « — VALLE: *-» iT » 21 " t j j P.- = - i r.. «• T'ri <>• ; - Ì ' : - - - . M - - I «;•• la 
Tf>. " - i • Mi . ' - , '~r,-r. - . : r.'-»". <" U • r.ìrr . .-* F \ l . l . : P t ! > V i - '•:-. r-r, i ! ' :« . 
- AKGEXTI5A: A - . I T M < • , - , . - > -.; D - . . .r.» i 3 ~» » V 1 ! ' \ . X : ' * ; X~'z ì? * r ' ; . : h ' 1 V " 1 ' 

f . - - . . o p r e c e a m i Ai r .cs. il c , = - : a | » "" ""»• « r - •* . ' ' . ».• .* : « • / . , : . , - . • : . I : d , - v 

CINEMA 

Cronache giudiziarie 

VARIETÀ' 
ALEAM1XA: . - ' ? . Ni-i i» K^-.'. » f - i. -

ri r:'..:i — ALTIERI: ^ar.'M f f '•=. '.a a i . 
'i \ J Ì > — DOHIA: <•.-? r,r e r > : I. =: 
t r a at-.f.-i.ra e- P 3 i - . ^ - n - i — iOVIVELLI 

i n ' j f - 5 3 <i, r.t. «• f l T : ."?ta jr . - f i ' f — SCOVO, j 
>••••-•?. * . t . I ' J I P . ; l V - - * - ' . ì . - < - - . f t l .r 

I Ir - IT-.'.-.->. I.a f *.i "• 

l v - l - , 1 . (>• v i , ; . . Iij -;. i . lì »./». pj!»r:">. 
!pir:»! i . 0- : zs>. T. -». M l i r « 7.?:*-.•>. 'Ir.r-

t, T t - r.'-i. 

t a u a s t t a s ci Caitel S. Aije'.ti. Fu ;•?> Na-
»'a. * « J ' - . (^3^_i--a-Li al! » r ; j - - - ' - . a t\ - f - i 
,1. «<--r,--u.r.-f "U'.lxr». e ai f i ; ! - ' : 1 ! r. 
B-'i- •» r i l »"» »Ji £i"i 

AI s r t c n s a faa! : ;a Sera » pr-^'jr ta T» f*-
r»- • . - -» «.'/i !»»t.. I.'is»^»3.» <ii fra==i' . i<a 

li ! 
r.i . 

„ r> i-, N . , r . , _ NAXZOXI: " - 7 <i: 
i'-.rs • i- • Pa-a'a <i ra;a- :* t» - ' •» 

rr-r E w . — PSIXCIPE: C»T,I r.T. t • ! - • • 

^Jtar.-a t* : '••'T — KEALE: f - f . : * » c . ! ~ : 
VX.-Ì —' TOLTEIXO: <-.-?- N»--M '(1Ì1771 e 
rj',73: r»»a,-» # 1 . T ^ l r a . 

A : < ; I Ì : : « : l / - r - - i V A • -'.<•* — A ì r i a i e : 
/ . .-»>:• — Alia- Ji"> M - . ' . T . ,'.,-. — A a ì a -
tc:at:ri . P J - ' — * ; ? • ' : ' ' r : - r » Ai r ' r : i i 
i i j t — Arer:!a V-- . - . , > - f -j:"i e •:'". »al-
' ' 1."» - - Astra l< - - -~ .- U - ^ T Ì — Attsa-
I i t i : D A r t a p a i e i i.--- rt <<fc :;.<-n — A;j» -
»ttJ: hi j) »-..-'̂  :t T» a - : i - ' i — A r s : n a : 
»-» l 'J: •!.'•<-••> • - • J " : - I • . M J * r - - f a ! ' T 
t a - , i — Berr;: i : l a ••* /•: T . - J - ' I — Braa-
ca:c:a: !.*.« 'a «i't'i n — z i r-rl^ti — Capra-
sica- P V f j ' - a s e i tre r - i < " rr: — Cl-
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praaicìetta: D"Artaj3a3 € i tr»> n i " l » t : » r i — 
Cestraie: I.a c»r . ! f" i «li M"3t»-r!«t> — C Ì E I -
ttar: Il <»r3o r> l l i rr.. «• — Clei io: Il h.ir«> 
»ii Pat-Ud — Cala ii Bieaia: I espiratori — 
C o h i r a : La M;i'.zzs f»\\r «'!!» h i » — Ca­
l a t i c i : l .i UV-^rt iti j.»tr.-il:« — Corji: 5-aa-
<tal,> a Filacfl^a — Crittallo: tTT«-.<ara a 
?jr.r'^ir — Della F e l h e : F»rTa-ift;« «• i\'. 
— Delle Mal t iere: 7.ar.-.a b' ir-a e i v . — 
Della Terrazzi: T'rra ci »r.irqT«ta — Delle 
Vittorie: II p n > di >. V-i-.t P»t — E j ; « -
IÌ2S- I r-:r;1i «i'!!i Mi;«>«;a — E i e i : Vf»!ac^i-,a 
— E i c e h i a r : li ìz?-> tr, r m — Faratre: 
P a l l i a l a — F l i a i a i s : Fra !» t ' e ^ra'^n — 
Galleria: I.» <f-.» «o.-fllf i: Ki« .-i — Gialla 
Cesare: \iT*re i s j i r — Isaer ia le : P"tr;a-
--1-. r i ! v T-.« \'" rr: «Vj!l<- <>r» 10 n p<0 
— h i n j - II « » i - i r'-Vx i--.-e — I r i i : I! 
. . . . . . ^ T I » » - ! M -_ Italia: K"x*~* t ; j t m 
— l a Fea:ce: K -ir Fr. '« — V a s t i » : (-. ,r-i 
: T ' 2 ' I — Maia:::: I! f:"r:o i M .-•• n\~.» — 
Msdens-.ttirij: tilt \- I.i u : i « r>| t,'*:'z.-.; 
«aia P: t;-\ <'!!'•«.la — Msderio: ?<-»r'V* 
x F. ' i ' f ' lra — NCTICIIC: I»r7--ra> «i'r*'a'» 
e '-^p. e' r.T. — M e s i : Il ^ t - i r » t'-'x a 
.-,<•;-;/> — Oie tca l t i i : l a Tia «"fi g u a i t i — 
O'.Tryia: Emi «1-Il'i^'a — Orfe»: np-*> — 
Ofaxia ia: 1^ «-'"aia <I'l ritra'*! — P a l a n o : 
N*-*:>:e n»l n s rs'.r»- — Palestrita: S i t t t 
Fot!» — Fanal i : I! SiVn le]\-> « r » i f i e i v . 

— Plasetaria: Casfereiia. f*f 17 « ! 9 . f . : Vi-
«>a: tt't'-:<-.Ti'tlr — P i l i t e a n t M a n i e r i l a : 
Il f - T i I i - f» e «Jrt, — Quinta le : fa;---lis<t 
K M — Q:iriae!:a: rr» In '.'•>. ! 0 » 2i . l .>: 
. TV »><.ri r.<»r*ai-o3« • — EeaTe: II pira'a 
• !a p r i c i y ^ a e TI.- . — B i f i s a : F e r i Ai 
<;c»!Is =nra; ' e — Rei- £ ' t t F«tl» — Rital i : 
'•re 17 19.1.".. C l . l ' . t '1. 40 « V P;e *-::r'U 
iij R'.-v.j — Rial t i : 0:-V*> «T> rare — R o s a : 
fir^a'T1» e \:rra » r n i p ii ni — Rata: 
II f i j - f /<! ITatj:!r« e <ii-, lac-^i — Sala 
C l a n t a t ; R Ì T I J . Ù t «»;t. Is n-a — Sala P i a l i : 
r - . I U r P . ; o i — Salaria: Kml « » ! l ' n n \ n — 
Sala Unierta: Bn--n<!a fratria — S e l e n e : At t i ­
la nera e Vr'.ioaa Exprf" — Saltiti Marttae-
n t i : >'xzixin a Fila-^lfa — Siat Iaje l i to: 
Mi» Eglio irr.lcnt* — Sart ia- I.'i«"la «i^li 
cirr,ai prTtlati — SaeraKo: Onv-» «i'anardo 

* Trt ' i t r ' l o — S a l e s J s r c Rreii incnatn e i*e.. 
— Staditun: I.» «Jr.ma Mìt r i t t i — Superci-
a e a a . l a t ia «lei o s a n t i — T r u t t e : Pa qian-
it> t« re a3ria«!i — Triiaaa: 4"r3tara in 
•nrntjjaa — T i n a i a . Il tf j iw «'fla «mre — 
Vit tan i : fili «r»i « t ' H i r ! » — XII Aprila; AT-
» parar a » Zanai bar, — 

ZOLFI FfR I AHRICOITURA 
SOLFATO RARIE 

S o c . S P I. C A R O M A 
V i a F l r e n r e o 15 

T e l e f o n o H.7S1 

n o m a - T r i e s t c . 23 a p r i l e 1SJ7 

P r m o S t a b . P o m o : F - j p " b r : R a v c a s . 
V i a P a l e r m o 47 _ T e l c f . 40.4a.-j _ 861.195 

DOMANI al 

SUFEBCINEMA 
BERNINI-ODESGALCHI 

C^LF0rKS' 

ReiT-a: EDMUND GOULDlNG 

OROLOGERIA 

SCHf AVON E 

M . o B A R T O L I N I Danze moderne 
in 8 lezioni 

Via Margu t t a , 54 
Telef. 61.031 

M.a HEERMANN classico coreografia 

BALLO 
Una pubblicazione di attualità 
T u t t e le n o r m e p ra t i che pe r eh : 

vuol e m i g r a r e o recarsi aii"estero per 
affari. 

EMIGRARE 
Accordi erpicra tor i v. ce -.".:. sc^r.a-

Iaz:on:, d o c u m e n t i . .t\a:r.7T.. i t . r .erar: . 
i l lustrazioni concernen t i tu t t i j Paes : 
del m o n d o . 

T u t t e le Informazioni a t t i n t e da 
fonti ufficiali. 
In tu t t e le edicole - Costa l ire t r en ta 

/ I^KESEE 
?0WAff iHé-SI0À#E7tA^ 

XWTtZÙiA ^ ^ 

ITALI 

m flài S ^ ^ 

^B ' ••* lV^\J^^!^5w|i 

i inLifi 
•.•ÌÀ6'6iHitTA>--Att!A- G R A N p l M M ; 

..CO PS A DE 1 . M i t i Ò N T - D t ^ f , ^ 
;'"..• A;C N.A N CXP^MM-M 
• ,';JNÀ;*CAPT -t.,r- V R-É- 5 0 i :.yj|-

A N N U N Z I S A N I T A R I 

OGGI « GRANDE PRIMA » ai Cinema 

IM DOF? 

UN 
-FILM 

CASA DI CURA 
« I M M A C O L A T A C O N C E Z I O N E » 

Comm. 5IARIO SARTORI 

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIABETE 
Gab ine t t i : Radiologico . Dentlst lcr 

Analisi c l in iche • Or topedia 
Aper ta t u t t o «'anno, a rteàtesta 

1 oouscole gratt» Roma. Via Pomoec 
i Àlatcno 14 . T»l ^5 82? 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle - Sessuali 
v ;a Meru:ar.a. 13 (S Marta M-sa torc) 

or. p. moNACO 
MALATTIE \ T X E R R E e PELLE 
Esami del s a n g u e e cn:croìcop".cJ 
V!a SALARIA. 72 (Piazza F iume) 

Oott. Alfredo Strom 
MALATTIE T E V E R E * • PELLE 

C o n o Dmber t« DM 
r«ti«t. n . 9 2 i - o r e : • - » . recavi »-i. 

A P i j - i i - m ? n o t t i » 

Dr. R. DE FiLIPPO 
V E N E V A R I C O S E . E M O R R O I D I 

C u r a s c n z . i o p e r a z i o n e 

£ f. ";.*•&.: (P.za Viilorio) 
frof. DE BERNARDIS 

Specialista VENEREE - PELLE 
LM POTENZA 

DISTURBI F ANOMALIE SESSUALI 
U S . 18-tf test HMJ e per a p p « n t a m 

VTA PRINCIPE AMEDEO. S 
•nffo'n v t* viminali» fr>r«*j«n «?*ay.ione! 

Doti. I l VIRGHI 
G A B I N E T T O D E R M O C E L T I C O 

ES0UILIN0 
Via Car lo Alher to . n. * - o r e 7-2e 

(ore 15-11 colo donne) . 472.4)1 
CURE SPECIALÌSTICHE 

VENEREE PELLE E IMPOTENZA 

Dr. David Strom 
Specialista Dermatologo 

VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo, 152 

Telef. 34.3M - O i e 8-30 festivo 8-13 
ed in Via del Tutor ie , 87 

pe r a p p u n t a m e n t o : tclef. 4S0.082 

Specialista in a r o i o f u (malat t ie ge-
ai to -u r ina r t e e veneree) - Via Taci to 7 
(Piazza Cola Rienzo) 9-14 . 17-20 -

Telefono 381 Mi 
A P 29-11-194* O 52 § ; s 

Doli. YANKO PENEFF 
Soecial ts ta Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Vìa Pa ies t ro 38 p-P- int- 3 o r e a - l l : H - U 

A. P . JO-1I-1945 . O. 52 920 

ENDOCRINE 
Cara della io le disfunzioni s c n u a l l , 
impotenza , fobie, debolezze, anomal i a 
«essoall, vecchiaia precoce , dcflr lenza 
Clovanill, Cura p r e p o s t m a t r l m o n l a l l . 

Ora r lo 9-11; 16rl8 - (estivi »-ll 
Dr. CARLETT1 . T>Uzza Esqul l lno U 

Non al c u r a n o ma la t t i a v e n e r e * 
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